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Il nome Cervasca appare per la prima volta in un documento del 1172, a proposito di un tal Martino di Cervasca, che fa da testimone in un atto fra Signori. Il nome ritorna spesso nel corso del XIII° secolo, sempre a proposito di atti, accordi, passaggi di proprietà.
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La terra di Cervasca vista da Confreria
Da dove nasca questo nome, è sempre stato un rompicapo. In passato si diceva (e purtroppo lo stemma comunale ha raccolto questa tradizione) che Cervasca fosse la sintesi di due parole, "cervo" e "vasca": così sul gonfalone vediamo un cervo piuttosto goffo che si abbevera in una vasca di pietra. Il cervo ci può stare, dicono i linguisti, ma la vasca proprio no. Ma vediamo quali possono essere i significati di questo nome.

Innanzitutto la desinenza -asc è di origine ligure ed è comune a molti paesi in zona, come Airasca, Tarantasca, Lombriasco, Lagnasco... Può essere collegato ad un nome di persona romano o ligure, e allora indica semplicemente l'origine e la proprietà del paese, o ad una caratteristica morfologica del territorio (e questo è probabilmente il nostro caso) e può essere tradotto con "di", "il posto di", "il luogo di".
Veniamo ora alle varie ipotesi per "cerv".
1 – un nome romano; quindi Cervasca = di Cervio. Ma non è una spiegazione realistica perché la nostra comunità non sembra avere radici romane;
2 - i cervi; quindi Cervasca = il posto dei cervi. Non è una spiegazione molto convincente perché il nome nasce nell’ XI° - XII° secolo, quando l'italiano non è ancora lingua d'uso. Nonostante questo, occorre segnalare che è tutta su questa linea la memoria popolare, già consolidata in una pergamena del 3 ottobre 1688 (di cui abbiamo solo il ricordo scritto) di "presentazione dell'arma gentilizia della comunità .... in cima di detta patente dimostrante una cerva"; 
3 – il bosco, in latino "silva". La parola "silva" avrebbe subito un processo di trasformazione simile a quello per cui il monte "Silvinus" è diventato Cervino. Cervasca allora potrebbe significare il paese tra i boschi, il luogo dei boschi. Si tratta di un'ipotesi credibile perché effettivamente la prima Cervasca era tra i boschi. Tra l'altro, il toponimo "boschi" é rimasto per indicare una piccola frazione in montagna;
4 – l’acqua, dal celtico "sarv"; quindi Cervasca = il posto dell'acqua, degli acquitrini o "sagne" ai piedi delle montagne, tanto più che nella parte bassa del comune chiamiamo il paese "Sarvasca";
5 - un'ultima suggestiva ipotesi, a partire dal nome "Servasca" usato nella parte alta, "Seruascha" nella visita Pastorale del 1583, che potrebbe far pensare al "posto dei servi", cioè dei collaboratori dell’abbazia di Pedona, la cui giurisdizione si estendeva anche nelle nostre zone. Ma per convalidare questa ipotesi mancano ancora documenti certi.
Cervasca, dunque, terra di acqua, di monti, di animali selvatici..., forse anche terra dei "servi"; terra, comunque, piena di vita.
	


